
Spiegare quale fine istituzionale pos-
sa esserci nell’acquisto di giocattoli,
tintura per capelli, cialde per il caffè,
pasticcini, sigarette, gioielli e cene
non sarà facile. Tuttavia i consiglieri
regionali della Campania ora dovran-
no almeno tentare. Ieri, infatti, la Pro-
cura di Napoli ha fatto notificare 57
inviti a comparire ad altrettanti consi-
glieri ed ex consiglieri, nei confronti
dei quali è ipotizzato il reato di pecula-
to. Tra gli indagati anche tre politici
che ora siedono in Parlamento come
Domenico De Siano ed Eva Longo
(Pdl) e Umberto Del Basso De Caro
(Pd). Carte alla mano, i consiglieri ora
dovranno cercare di giustificare una
voragine due milioni e mezzo di euro
di fondi regionali, soldi che sarebbero
stati usati per fini «strettamente priva-
ti».

L’inchiesta, coordinata dal procura-
tore aggiunto Francesco Greco e por-
tata avanti dal pm Giancarlo Novelli,

riguarda uno dei filoni di indagine sul
presunto uso improprio dei fondi cor-
risposti a gruppi consiliari o a singoli
consiglieri, e gli avvisi emessi ieri si ri-
feriscono alle somme di denaro eroga-
te tra il 2010 e il 2012 per il «funziona-
mento dei gruppi».

Insomma, più che un terremoto un
vero e proprio ciclone che ha rispar-

miato solo sette consiglieri e il presi-
dente Stefano Caldoro. Dagli accerta-
menti della guardia di finanza è emer-
so infatti che Caldoro non ha ritirato
alcuna somma dal fondo messo a di-
sposizione dei gruppi.

Ben diversa la posizione dell’uomo
a lui più vicino, Gennaro Salvatore
(presidente del gruppo «Caldoro presi-
dente, Nuovo Psi»), che in due anni,
stando alle indagini, ha percepito l’im-
porto maggiore: circa 93mila euro.
Ben 88 mila 500 euro in più dell’ulti-
ma «in classifica», la consigliera Lucia
Esposito (Pd) alla quale viene attribui-
ta la somma più bassa: 4.500 euro. Co-
sì, considerando le ipotesi degli inqui-

renti, è facile stilare una «classifica»
per appartenenza. In questo caso i
consiglieri dell’Idv avrebbero ritirato
indebitamente il 95 per cento dei rim-
borsi, quelli del Nuovo Psi il 91 per cen-
to, Pdl 89 per cento, Pd 82 per cento e
Udc il 65 per cento. Ma è chiaro che al
di là degli importi, tutti dovranno giu-
stificare le spese.

Gli inviti a presentarsi per rendere
interrogatorio - come spiegano fonti
giudiziarie - sono infatti necessari
all’accertamento delle eventuali re-
sponsabilità, anche perché l’erogazio-
ne dei fondi non prevede la presenta-
zione di ricevute o di qualsiasi «pezza
d’appoggio». In un modo nell’altro, in-
somma, tutto verrà chiarito.

D’altronde è stato il procuratore
Giovanni Colangelo il primo a spiega-
re che gli inviti a presentarsi notificati
ieri sono «atti necessari per mettere
ciascuno in condizioni di spiegare. Si
tratta – ha continuato – di un’indagine
portata avanti con misura ed equili-
brio; lo stesso presidente della Regio-
ne Stefano Caldoro ha dato tutta la di-
sponibilità e collaborazione possibile.
Procediamo in maniera mirata - ha
concluso - e valutiamo situazione per
situazione. La normativa è carente e
un po’ equivoca».

Parole che tuttavia pare non abbia-
no rasserenato i diretti interessati, tan-
to che per tutta la mattinata di ieri,
durante la visita dei finanzieri del Nu-
cleo di polizia Tributaria, si è assistito
ad una sfilata di volti scuri e tesi. E
così, a rasserenare gli animi ci ha pro-
vato anche l’assessore regionale alla
Cultura, Caterina Miraglia, «convinta
e assolutamente fiduciosa che si tratti
di una ricostruzione che poi gli stessi
consiglieri sapranno fornire nel rispet-
to totale della normativa». L’assesso-
re, rispondendo ai giornalisti, si è an-
che detta «assolutamente sorpresa
dalla notizia». Forse una delle poche,
visto che il blitz era nell’aria, soprat-
tutto dopo gli scandali dei mesi scorsi.

Il 21 settembre dello scorso anno i
militari della Guardia di Finanza di
Napoli erano già entrati negli uffici
del consiglio regionale. Quattro auto
che alla fine della giornata erano anda-
te via piene di faldoni. La «visita» se-
gnava l’avvio dell’inchiesta della Pro-
cura di Napoli su un presunto spreco
di fondi pubblici. Nell’occasione la Fi-
nanza si era anche fatta consegnare le
carte relative al bilancio regionale, nel-
le quali si fa riferimento alla ripartizio-
ne di fondi per i vari gruppi, nonché la
relazione della presidenza dell’assem-
blea campana sulle modalità di rendi-
contazione. Così, in una giornata non
certo semplice, il ruolo del «pompie-
re» è toccato al presidente del Consi-
glio Regionale Paolo Romano, che ha
sottolineato come lo «spirito collabo-
rativo continui soprattutto in questa
fase». Romano ha detto anche di aver
«apprezzato la celerità con la quale sa-
ranno ascoltati i consiglieri regionali,
così che tutti possano chiarire le pro-
prie posizioni». Il presidente della
Giunta non ha rinunciato ad un’altra
sottolineatura: «Questo – ha detto - è il
Consiglio regionale più virtuoso d’Ita-
lia». L’ultima parola, naturalmente,
spetterà ai magistrati.

Forse una parola o uno sguardo di
troppo. O tensioni accumulate in set-
timane di forzata convivenza. Sono
diverse le ipotesi sul perché sia scop-
piata la rissa in cui ieri mattina al
Cara (Centro di accoglienza per ri-
chiedenti asilo e rifugiati politici) di
Bari Palese ha perso la vita un 26en-
ne. Il corpo del ragazzo, curdo ira-
cheno, ha segni di percosse e coltel-
late. L’omicidio è avvenuto intorno
alle tre, durante un’enorme zuffa
che ha coinvolto almeno un centi-
naio di persone, migranti ospiti del
centro. Cittadini afghani e pachista-
ni da una parte e curdi iracheni
dall’altra. Nello scontro altri tre cur-
di sono rimasti feriti. Per sedare la
rissa sono intervenute decine di pat-
tuglie della polizia e dei carabinieri.
La colluttazione è stata filmata dalle
telecamere della videosorveglianza
interna. Dieci persone sono state in-
terrogate per tutta la giornata dalla
Mobile di Bari e dal sostituto procu-
ratore Renato Nitti, per chiarire la
dinamica degli scontri e dell’omici-
dio. L’autopsia sul corpo del ragaz-
zo ucciso sarà fatta nei prossimi gior-
ni.

L’episodio riaccende le polemi-
che attorno alla struttura pugliese. I
prefabbricati del Cara, gestiti dalla
Cooperativa Auxilium, la stessa di
Ponte Galeria a Roma, si trovano iso-
lati, fuori dalla città, all’interno di
un’area confinante con un distretto
militare, i binari di una ferrovia e la
pista dell’aeroporto di Bari Palese.
Ospitano oltre 1300 persone a fron-
te di una capienza massima di 800.
Quaranta circa le nazionalità presen-
ti. Il sovraffollamento, la mancanza
di servizi adeguati, le condizioni igie-
nico sanitarie precarie, le lungaggi-
ni delle commissioni giudicanti sulle
richieste di asilo, la disparità di trat-
tamento, con casi simili di persone
dello stesso Paese, fuggite dalle stes-
se persecuzioni o scenari di guerra,
che hanno avuto esiti differenti, han-
no sempre creato tensioni. Il 23 mag-
gio scorso, in 200, tutti uomini, ma-
nifestarono in città, per chiedere al
prefetto migliori condizioni della
struttura e un permesso umanitario
per circolare liberamente in Europa
e cercare lavoro. Nell’agosto del
2011, l’ira sfociò in barricate, blocchi
stradali sulla tangenziale e scontri
con la polizia. Da quel momento, si
susseguirono riunioni, cui partecipò
anche l’allora sottosegretario all’In-
terno, Alfredo Mantovano, furono
rafforzate le commissioni e fu deci-
so di aprire ai giornalisti, con due di-
stinte giornate organizzate, sia il Ca-
ra che il Cie (Centro di identificazio-
ne ed espulsione). Ma nulla è stato
fatto per spostare o ridimensionare
la struttura, che anche le forze di po-
lizia considerano inadeguata. Una
decina di ospiti hanno perso la vita
per raggiungere la città o tornare al
Cara a piedi, attraverso la tangenzia-
le o i binari, travolti da auto o treni.
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Inchiesta sull’orario di ritrovamento del cadavere
Il corpo senzavitadi AldoMoro è
statoritrovato un’orae mezzaprima
diquando leBrchiamaronoun
collaboratoredellostatista? Per
chiarirequesto interrogativo la
Procuradi Romahaaperto un
fascicolodi indagine relativoalle
dichiarazionidi dueantisabotatori che
intervennero in viaCaetani. Secondo
quantosiè appreso apiazzaleClodio
gli accertamenti saranno coordinati

dalpmLuca Palamara, lostesso
magistratochehaaperto un fascicolo
sullabase di un esposto presentato
dall’exgiudice Ferdinando
Imposimato, inbase al quale l’omicidio
dellostatistadella Dcpoteva essere
evitata. Imagistrati nonescludono che
abreve possanoesser messi in
calendariouna seriedi atti istruttori, a
partiredallaconvocazione deidue
antisabotatori.

● Giocattoli, tinture e gioielli fra le note-spese
dei gruppi in Regione ● Oltre due milioni il danno
ipotizzato dalla Procura nel periodo 2010-2012
L’ipotesi di reato è quella di peculato

Per la pubblicità nazionale

Direzione generale
Via C. Pisacane, 1 - 20016 Pero (Mi)
Tel. 02.3022.1/3807
Fax 02.30223214
e-mail: segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com

Filiale Triveneto
Via Longhin, 43 - 35129 Padova
tel. 049 655288
fax 02/06 3022.4033
e-mail: filiale.triveneto@ilsole24ore.com

Filiale Toscana, Emilia Romagna,
Marche, Umbria, Abruzzo e Molise
Piazza dei Peruzzi, 4 - 50122 Firenze
tel. 055 238521 - fax 055 2396232
e-mail: ufficio.firenze@ilsole24ore.com

Per annunci economici e necrologie 
telefonare al numero 06.30226100 

dal lunedi al venerdi ore: 9.30-12.30; 14.30-17.30
Tariffe base + Iva: 5,80 euro a parola 

(non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

14 giovedì 4 luglio 2013


